
 

Incontro con la giornalista e 

scrittrice italo argentina 

Vera Vigevani Jarach, pre-

miata con l’Ambrogino 

d’oro 2012 dal 

Comune di Milano. 

MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2013 ORE 20,30 

SALA CONSIGLIARE MUNICIPIO GAZZADA SCHIANNO 

(VILLA DE STRENS) IN VIA MATTEOTTI 13/A 

“PER FAVORE, CHIEDO DI NON PER FAVORE, CHIEDO DI NON PER FAVORE, CHIEDO DI NON PER FAVORE, CHIEDO DI NON 
DIMENTICAREDIMENTICAREDIMENTICAREDIMENTICARE”    

la giustizia è lo strumento ideale per la costruzione di una democrazia 

LA CASA DI NANDOLA CASA DI NANDOLA CASA DI NANDOLA CASA DI NANDO Onlus 
Associazione di volontariato culturale 
Via Italia Libera, 62 # Gazzada Schianno (VA) 
tel. 377 1165569 · fax 0332 673577 

E-mail: info@lacasadinando.orginfo@lacasadinando.orginfo@lacasadinando.orginfo@lacasadinando.org 
sito web: ww.lacasadinando.orgww.lacasadinando.orgww.lacasadinando.orgww.lacasadinando.org    
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Progetto Zattera 

Con il patrocinio della Provincia 

di Varese, Comune di Gazzada 

Schianno, Mani Tesse, Ambasciata 

Argentina di Roma. 

Vera Vigevani è nata a Milano nel 1928 e dieci anni più tardi dovette emigrare in Argentina 

perché le leggi razziali le impedivano di andare a scuola .In Argentina sposò Giorgio Jarach 

e lavorò fino alla pensione come giornalista all'ANSA di Buenos Aires. 

 

Sua figlia Franca scomparve  il  26 giugno 1976 e di lei non si seppe più nulla fino a poco 

tempo fa, quando una donna che era sopravvissuta al campo di concentramento dell’ESMA 

le ha raccontato tutto. “ Nel mio caso non c’è alcuna speranza di ritrovare neanche il suo 

corpo, mia figlia è stata buttata giù da un aereo, buttata a mare”. 

 

Vera ha più volte spiegato che, continuando a portare la sua testimonianza, lotta per la crea-

zione di una memoria condivisa, affinché nessuno dimentichi e certe cose non si possano 

più ripetere.  Con il su libro “Il silenzio infranto” affronta il dramma dei desaparecidos 

italiani in Argentina, e nella prefazione Ernesto Sabato definisce il libro come un impor-

tante contributo al tentativo di far luce sul destino toccato a migliaia di cittadini capace di 

spingere la sua lotta aldilà dei confini della Giustizia. 

 

 


